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Il Progetto
Quale parte del programma scientifico DOLCEVITA, tre Ra
installati a partire da settembre 2002 per il monitoraggio co
con il proposito di ottenere una mappatura continua 
nell’Adriatico Settentrionale. Questa parte del progetto DO
al contributo del MIUR (Ministero per la Pubblica Ist
dell’ONR (United
States Office of
Naval Research). 

I Radio Rilevatori
Tre Radio Rilevatori sono stati installati lungo la
costa italiana a Sud del delta del Po. Il più set-
tentrionale, situato proprio nel delta del Po pres-
so il Faro di Goro (Goro), si compone di una
schiera di 16 antenne riceventi (configurazione
beam forming), mentre l’intermedio situato pres-
so Punta Marina (Ravenna) ed il più meridionale
situato sul Monte S. Bartolo (Pesaro) sono com-
posti da 4 antenne riceventi ciascuno (configura-
zione direction finding). I Radio Rilevatori utiliz-
zati sono dei WERA, prodotti dalla Helzel
Messtechnik in Kaltenkirchen (Germania) in colla-
borazione con l’Università di Amburgo. La fre-
quenza di lavoro è di circa 16 MHz per entrambe
le configurazioni.

I grafici in tempo reale

Diversi grafici contenenti gli
spettri Doppler, nonché le
mappe delle componenti radiali
delle correnti e della corrente
superficiale nel suo complesso
sono prodotti ad intervalli di un
ora e messe a disposizione in
tempo quasi reale nel seguente
sito web: 

Radio Rilevatore in banda HF 
nell’Adriatico Settentrionale

http://doga.ogs.trieste.it/doga/sire/d



dio Rilevatori in banda HF sono stati
stiero delle correnti marine superficiali,
della circolazione marina superficiale
OLCEVITA è stata resa possibile grazie 
ruzione, l’Università e la Ricerca) e 

I risultati
Per ogni Radio Rilevatore, le componenti
radiali delle correnti marine superficiali so-
no ottenute tramite l’effetto Doppler in-
dotto sulle Bragg-lines dello spettro del se-
gnale captato dalle antenne riceventi. Le
mappe delle componenti radiali delle correnti sono prodotte ad intervalli che vanno
da 20 minuti ad un ora. Tali mappe sono poi combinate spazialmente in modo da
produrre mappe delle correnti superficiali nella zona di sovrapposizione dei Radio Ri-
levatori. La risoluzione ottenuta è di circa 2-3 Km2. Per quanto riguarda la portata
dei Radio Rilevatori, in condizioni di buona propagazione può superare i 90-100 Km.
Le mappe di corrente prodotte possono essere sovrapposte a loro volta a mappe di
temperatura o clorofilla relative alla stessa area ed allo stesso intervallo di tempo.
Questo contribuisce a descrivere i fenomeni dinamici in prossimità della superficie
marina su vaste aree. I dati ottenuti dai Radio Rilevatori includono informazioni sul-
le correnti marine superficiali a varia scala: dagli effetti delle maree alle variazioni
su scala stagionale. Infine dai dati raccolti è possibile estrarre informazioni sui pa-
rametri che caratterizzano le onde marine superficiali (direzione ed altezza signifi-
cativa) rendendo possibile anche uno studio sul moto ondoso.
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dolcevita/radar.html

Le applicazioni
Oltre a finalità prettamente scientifi-
che, le potenzialità dell’utilizzo di tali
dati per scopi operativi è notevole. La
conoscenza in tempo reale dell’anda-
mento delle correnti marine può essere
d’aiuto alla Guardia Costiera, alla Pro-
tezione Civile, agli enti coinvolti in
operazioni di ricerca, soccorso e salva-
taggio in mare ed agli enti preposti al-
la prevenzione di incidenti ambientali
quali lo scarico a mare di idrocarburi o
di altre sostanze inquinanti ad opera di
fiumi o di incidenti marittimi di varia
natura. Tale sistema infatti consente di
prevedere le traiettorie che dette so-
stanze seguirebbero una volta rilascia-
te in mare e quindi di disporre per tem-
po e nel modo più efficace le opportu-
ne barriere ed i mezzi di supporto. Va
evidenziato inoltre un ulteriore capo di
sviluppo: la relativamente bassa fre-
quenza di funzionamento consente di
estendere la portata di questo sistema
oltre l’orizzonte ottico e di superare i
100 Km. È quindi potenzialmente pos-
sibile utilizzare il dispositivo per segui-
re oggetti quali navi e aerei a bassa
quota ben oltre la distanza operativa di
un comune radar a microonde. 
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Gruppo di Telerilevamento, Dipartimento di Oceanografia, OGS
Il gruppo di Telerilevamento (Sistemi Remoti – SIRE) è stato creato nell’aprile del 2002 allo scopo di organizzare e
sviluppare attività relative alle tecniche di telerilevamento. Comprende il telerilevamento satellitare, i radio rilevatori
costieri in banda HF, i sistemi Lagrangiani e il monitoraggio sismologico. Le principali attività di ricerca del gruppo
SIRE includono: (1) acquisizione, elaborazione in tempo quasi reale, archiviazione e presentazione su pagine web di
mappe di temperatura, tracce di boe galleggianti e dati di tipo sismologico; (2) ricerche di base e operazionali, sia in
mare aperto che in ambito costiero, utilizzanti i dati provenienti dai sistemi sopradescritti; (3) sviluppo di algoritmi e
tecniche ottimizzate per la produzione di immagini; (4) sviluppo di nuove tecnologie relative ai sistemi Lagrangiani.
In particolare, il gruppo SIRE è responsabile del progetto europeo MFSTEP/MEDARGO in cui si prevede l’utilizzo di
profilatori autonomi per misurare, nel Mediterraneo, la temperatura e la salinità nella colona d’acqua e la corrente ad
una profondità intermedia. Questo ci consente di sviluppare un modello previsionale sempre più affidabile. Lo studio
della circolazione di superficie tramite l’utilizzo di galleggianti è affrontato con la collaborazione di ricercatori nazionali
ed internazionali. Le aree di studio sotto indagine sono l’Adriatico (parte del progetto DOLCEVITA) il Tirreno ed il mar
Nero. Il gruppo focalizza l’attenzione anche su misure di tipo ottico per una migliore interpretazione dei dati
telerilevati. Tali studi sono condotti prevalentemente nel golfo di Trieste ma anche nell’intero Adriatico.

Satellite Oceanography Laboratory, University of Hawaii
Il Satellite Oceanography Laboratory è stato creato nel 1990 per sviluppare programmi di ricerca oceanografica basati
su parametri telerilevati. Dal 1990 al 2000 ha gestito un sistema di acquisizione dati basato su una stazione ricevente
per la rete satellitare NOAA, producendo mappe quotidiane della temperatura superficiale del mare nel Pacifico Centrale.
Nel 1994 è stato responsabile di un progetto scientifico che prevedeva la messa a mare di più di 100 boe galleggianti
lasciate alla deriva nel Pacifico Centrale e la cui rotta veniva monitorata mediante satelliti. Dal 1994 al 2000 le attività
nell’ambito del telerilevamento si sono concentrate sulle applicazioni dei radar nei campi propri dell’oceanografia. Sono
state condotte ricerche utilizzando i seguenti sistemi: NASA DC-8 airbone SAR, ERS-2, ENVISAT ed immagini radar
raccolte dalla navetta spaziale Shuttle. A partire dal 1998 il Satellite Oceanography Laboratory ha sviluppato, in
collaborazione con l’Università di Amburgo, una nuova generazione di Radio Rilevatori in banda HF per il monitoraggio,
in ambito costiero, delle correnti marine superficiali su vasta scala. Attualmente è in fase di sviluppo una versione del
sistema da installare su boe o navi.

Il Progetto DOLCEVITA nel Mare Adriatico Settentrionale
DOLCEVITA (Dynamics of Localized Currents and Eddy Variability in the Adriatic) è un progetto internazionale sostenuto
dall’Office of Naval Research (ONR) che mira allo studio della dinamica del mare Adriatico Settentrionale. Il progetto ha
avuto inizio nell’ottobre 2001 e si concluderà nel settembre 2004, ma la fase sperimentale si è concentrata
principalmente nel periodo settembre 2002 – giugno 2003. Il progetto DOLCEVITA coinvolge molti oceanografi, sia
sperimentali che modellisti, statunitensi ed europei. L’obiettivo scientifico principale del progetto DOLCEVITA è di
quantificare le proprietà cinematiche e dinamiche della circolazione a mesoscala nell’Adriatico Settentrionale e studiare
gli effetti forzanti dei venti e dei fiumi. I Radio Rilevatori in banda HF sono un importante componente della fase
sperimentale del progetto per il monitoraggio delle correnti marine superficiali.
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Contatti:
Responsabile scientifico presso OGS: Dr. Pierre-Marie Poulain – ppoulain@ogs.trieste.it
Responsabile tecnico presso OGS: Ing. Fabio Brunetti – fbrunetti@ogs.trieste.it
Responsabile scientifico presso SOEST: Dr. Pierre Flament – pflament@soest.hawaii.edu
Responsabile tecnico presso SOEST: Derek Young – der


